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“Cosa significa partire per una 'missione di spiaggia'?”. È la prima domanda che 

ci è stata posta quando siamo comparsi sul Lido 'La Cannuccia' ad Ardea, vicino 

Roma, con le nostre t-shirt verdi, pronti a portare tra i bagnanti il Profumo di Dio: 

questo era infatti il tema dell’esperienza estiva organizzata dalle suore della 

congregazione SCIC, seguendo l'esempio di alcuni ragazzi che meno di dieci anni fa 

hanno cominciato quest'avventura sulle coste della riviera romagnola. 

La missione è durata circa una settimana: il 23 luglio ci siamo ritrovati tutti 

dalle suore presso la casa Madre dell’Accoglienza a Marina di Ardea, proprio di 

fronte alla spiaggia che ci avrebbe accolto. Nei primi due giorni abbiamo avuto 

modo di conoscerci e di cominciare la nostra preparazione sotto la guida spirituale 

di Padre Andrea Fulco; inoltre, con Suor Simona e Suor Teresina e sempre 

accompagnate da Suor Grazia, Suor Liziana, Suor Selina e dal sorriso delle altre 

consacrate della casa che ci ospitava, abbiamo iniziato ad organizzarci dal punto di 

vista strettamente pratico per i vari balli, giochi e laboratori manuali che avremmo 

portato in spiaggia. Queste prime giornate sono state importanti, perché col 

passare delle ore si è venuto a creare un bel clima di collaborazione e di vera 

condivisione e unione tra noi, anche se non tutti ci conoscevamo fino a quel 

momento: Martina, Cristina, Alessandra, il nostro deejay Alfonso, Aurora, Mara, 

Simone, Roberto, Paolo e le nostre due sorelle messicane Martha e Blanca... Sabato 

sera, dopo la Santa Messa, con la consegna del nostro mandato missionario e delle 

nostre magliette, eravamo pronti e carichi per approdare l'indomani mattina per il 

nostro primo giorno in spiaggia! 

Le tre giornate di domenica, lunedì e martedì sono state sempre molto intense, 

ma piene di gioia! Il programma quotidiano prevedeva due ore di animazione la 

mattina e due il pomeriggio, con l'alternanza di balli di gruppo, giochi per bambini 

di tutte le età e ragazzi e infine laboratori manuali. I laboratori cambiavano di 

giorno in giorno, ma si proponeva sempre la realizzazione di alcuni lavoretti che 

rimanessero ai bambini e che avessero come tema centrale il simbolo del fiore, che 

emana un buon profumo, come quello che dovremmo diffondere noi cristiani col 

nostro esempio. 

La caratteristica fondamentale dell'evangelizzazione di spiaggia è stata infatti 



quella di proporsi principalmente tramite l'esempio di noi animatori, senza invadere 

lo spazio delle persone che abbiamo incontrato e senza comunicare il messaggio di 

Gesù con catechesi, ma tramite dei gesti. 

Il nostro momento di animazione è stato sempre accompagnato, all'inizio e alla 

fine, dal nostro inno “Occhi nuovi”, che a fine missione i bambini avevano imparato 

bene; inoltre, durante il pomeriggio di domenica, grazie alla nostra straordinaria 

“pr” e organizzatrice Suor Simona, siamo andati anche in onda su 'Radio Roma', 

dando così a questa bella iniziativa un'occasione in più per essere conosciuta. 

In spiaggia eravamo facilmente riconoscibili grazie alla nostra maglietta verde 

col logo della missione: un fiore stilizzato col messaggio del Vangelo di Matteo “ Dai 

loro frutti li riconoscerete”. 

Quali sono stati i frutti di questa evangelizzazione di spiaggia? 

I primi ad accoglierci sono stati i bambini, che si sono man mano lasciati 

coinvolgere nei giochi e nelle nostre iniziative e che ci venivano a cercare prima 

dell'inizio dell'animazione: sicuramente ciascuno di noi conserva nel cuore più di un 

ricordo legato ai loro sorrisi e al loro entusiasmo. Subito dopo si sono avvicinate le 

mamme, i papà e le nonne, magari per chiedere l'ennesimo palloncino per il nipote: 

alcuni si sono fermati a parlare con Padre Andrea, che era disponibile per le 

confessioni, oppure ci chiedevano più informazioni riguardo la nostra iniziativa... 

l'ultimo giorno in particolare, abbiamo visto finalmente anche la partecipazione più 

significativa di un gruppo di adolescenti, che forse è la fascia d'età più difficile da 

coinvolgere, eppure alla fine si sono divertiti anche loro con noi e gli altri bambini! 

La sera poi, presso la casa Madre dell’Accoglienza, abbiamo organizzato due 

eventi aperti al pubblico: la proiezione del film “Un sogno per domani” con Kevin 

Spacey, che ha molto colpito il pubblico, fatto di grandi e di piccoli, e la bellissima 

Adorazione Eucaristica dell'ultima sera, in cui ciascuno ha ricevuto come segno il 

girasole da noi realizzato, un fiore che appunto non può far a meno di seguire il sole 

durante il suo tragitto quotidiano per essere vivo e bello, così come noi cristiani non 

possiamo fare a meno di rimanere rivolti verso la luce di Dio. 

Per noi animatori i frutti più importanti di questa bellissima esperienza sono stati 

la comunione tra di noi e la gioia piena e vera che queste giornate ci hanno fatto 

vivere. A noi il compito di trasferirle nei nostri paesi d'origine e nella nostra 

quotidianità. 
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